
 
 

A tutti i Consorziati 
Loro sedi 

Milano, 21 luglio 2009 

Oggetto: Variazione del Contributo Ambientale CONAI per gli imballaggi in vetro 

Il Consiglio di amministrazione CONAI, su proposta di Co.Re.Ve. - il Consorzio Recupero Vetro - ha deliberato la 
variazione del Contributo Ambientale sugli imballaggi in vetro a partire dal 1° gennaio 2010. A decorrere da tale 
data il Contributo passerà dagli attuali 10,32 Euro/ton a 15,82 Euro/ton.  

Tale decisione si è resa necessaria sulla base di un’analisi previsionale 2009-2013, che evidenzia come, già a fine 2009, 
a fronte di una crescita costante delle quantità di materiale riciclato, i costi che dovrà sostenere Co.Re.Ve. lieviteranno 
fino ad estinguere le riserve accantonate negli anni precedenti. All’origine di questo fenomeno c’è, da una parte, una 
riduzione delle entrate da Contributo Ambientale, dovuta ad un calo dell’immesso al consumo, dall’altra la crescita dei 
costi di recupero, dovuta all’incremento di vetro raccolto e ai relativi costi di trasporto verso impianti di riciclo, ubicati 
prevalentemente al Nord. L’incremento dei quantitativi raccolti nel Mezzogiorno è stato un naturale effetto delle azioni 
intraprese per rispondere all’emergenza: nella sola Campania, per esempio, nel 2008 Coreve ha ritirato e avviato a 
riciclo un quantitativo doppio di vetro rispetto a quello del 2007. 
La revisione del Contributo si rende pertanto necessaria per poter garantire l’equilibrio economico della filiera 
consortile dal 2010 in poi. 

Nello scenario di medio termine, bisogna inoltre considerare il fattore rappresentato dalla recente sottoscrizione 
dell’Accordo Quadro ANCI-CONAI, che contribuirà a migliorare gli aspetti qualitativi della raccolta e del riciclo del 
vetro. Questo significa maggiori garanzie ai Comuni per la raccolta differenziata del vetro e un maggiore impegno 
economico da parte del Consorzio, che riconoscerà rispetto al passato maggiori corrispettivi alle amministrazioni che 
effettuano la raccolta dei rifiuti di imballaggio e si avvalgono delle modalità di ritiro previste nelle convenzioni 
sottoscritte con Co.Re.Ve. L’impegno assunto con l’Accordo porterà anche a nuovi investimenti in studi, ricerche e 
sperimentazioni per il miglioramento qualitativo della raccolta dei rifiuti di imballaggio in vetro che punterà, finalmente 
anche in Italia, sull’avvio della raccolta del vetro separato per colore, allo scopo di aumentare ulteriormente gli attuali 
tassi di riciclo.   

Lo scorso anno, l’apporto dato da Co.Re.Ve. per il raggiungimento degli obiettivi di riciclo è stato sicuramente 
determinante: nel 2008 i risultati assicurati dal Consorzio, 65%, sono stati infatti superiori all’obiettivo fissato dalla 
normativa vigente (60%). La gran parte del vetro riciclato sul territorio italiano torna a vivere ancora sotto forma di 
nuovi contenitori nel circuito delle vetrerie ad esso consorziate, ma da qualche anno il Co.Re.Ve. ha avviato e 
sviluppato anche forme di riciclo alternativo degli scarti vetrosi, derivanti dalle operazioni di recupero meccanizzato dei 
rifiuti di imballaggio in vetro, in settori diversi come quello del comparto ceramico o dell’edilizia. Nel 2008 Co.Re.Ve. 
ha contribuito ad avviare a riciclo 1.390.000 tonnellate di rifiuti da imballaggio in vetro, con un incremento del 7% 
rispetto all’anno prima, nonostante la contrazione registrata dall’immesso al consumo. Sono già oltre 43 milioni i 
cittadini italiani che, grazie al gesto quotidiano della separazione domestica degli imballaggi in vetro, affidano 
abitualmente i loro rifiuti al circuito Co.Re.Ve. che provvede a garantirne il successivo recupero e avvio a riciclo. 

Il Numero Verde di CONAI 800-337799 è a disposizione per ogni ulteriore informazione e chiarimento al fine 
di agevolare la applicazione della nuova disciplina dal 1° gennaio 2010. 
 
Cordiali saluti, 
 
                    CONAI                                                                                                             Co.Re.Ve. 
                Il Presidente                                                                                                       Il Presidente 

                                                                              


